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"ditislormbardo-veneti; del i \ACCOn- 
«tenitarisi le sottomettersi alla:dominazione 
‘’atistrialcarCo@me “e! fosse-larcosa piùna- 
“turale e” Vegittinta (del'imidnido. + 
+ Magli, italiani, sanng, Che “gli” stessi 


benefici,sono,.suggeriti,  dalla,, necessità 


e: dali:‘proprio interesse .e. non, dal, de- 
sideviodi'sgovernare rin «Italia secondo 
1’ tittiditità e! la'igiustizia; e che: sevisi 
fanno cOncgssio i'le Sono illusorie,® e 
tosto, viglate,,Sì, potrebbe petò amibet: 
tere ipier.scausa. di, argomento, che. l'Au- 
-strid ‘governi con. umanità » e giustizia, 
senzi che%è emergar'lar’conseguenza 
chie “gli itf\idii Me stano | grati: ec deb. 
bano perciò sottoporsi spontaneamente 
esidi, buon, grado alla ‘dominazione , e- 
stera; Gli vitaliani, hanno; diritto, di, es* 
sete ‘governati: da'leggivitalianereida uo- 
miti 'itilianis divdate i proprite behi “er il 
proprio, sangue, cioe di pagare imposte 


e A} tributo, della leva militare, per inte- 
ressi.italianiye-finalmente di essere edu- 
‘eati’led istruttiineglisstabilimenti: pubblici | 
intaliatiamtiont@ é’tionisetonido ‘i! dettami- 


di ina: nazionalità Stratfigtav L'Nvistria 


non è in grado di Concedere queste tés6, |, 
e.lutte,le \pretese,sue, buone intenzioni,; 

sivirisolvonosin ama :tirannide non, meno 
odiosa ‘di quelle'che vieheslai viso aperto» 


MBsdilza ipotiità appat'erize: 


ri »lidi 


I Pines 0 il Dose Sostentbiittà "quella 
tesi per. il, motivo non, dissimulato. di 
avere! l’eAmstrias:propiziasalle; suejyiste, 
neglivattasi ldeiì principatis.danubiahi; 0 
piuttosto! perchè "PPattistrià: nòtrsiaim- 
? gattsi on! uitte Te sue 
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di.(quei) giornali «inglesi avessero, a, dare 


inmodò ched'Austria libera dastimori 


"date lato del Pol’potesse fav inalerè i 
suoi ‘principii; ostili alle rdee di'9azio- 


‘o nalità anche sul, basso, Dagibio. «Se vil 
rihà quindi suris.momentgorin:, cai, Au- 
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li 


‘essendo 


SUIS 


094 1529] 
Opa 


na, pausa, che goie,stare a cuore dgli, 
italiani, dopolapropnia.è.quella della ma- 
‘idionalità rumena Gli; ataliani.che propu-, 
> ’ignario perse medesimilcon tuttè ‘leforze 


prg ian € 6 opto 
“ gonvinzioni, se, seguendo, ì suggerimenti 


, 
ofita 


l'Austzi. roppa, debole, pers iomigate, 
‘| senzaiscontrasto (sopra amendue.le.«pe- 
niisolejsima abbastanza fortie:per;cendere; 
diffreiterve 'stinguimosacvallò razionalità 
SOrgWRti 18 Iottaimpemriata Set 11080) 
esistenza ed ifidipehdettzas "La" ponte 
doll'Iaghatecra,m, COMé,;è SUGGERIIA.dA 
quei giormali,se, fosse. seria, 10m,$are 
«quindir nè..giusta, Neo MMANIn PIE 
ovidentei sicirvilzi \avifdduy stfeb'omteinim li 
|sroNn' ‘possiamo sperò credere! olies bri. 
I PANE prote ch “sti seno intnesta 
E) ig fi Szapiacatia:oì eda Vafen 
_via, Infalli gli, articoli di, quei giornali 
stessi; quando pensano di p TA u- 


odare 


n) 
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+ ||sstria,ssuonano) assai più ;come:/upao8d 


tifa. Mentre vantanoribenefici.chediAu- 
stila miprtito 0Ha Finiténzione di 
impartire ‘all'Italia; s appoggiano sopra 
fatti che non sussistono, ovvero, che.il 
governo , austriaco, ,stesso si prepara a 
smentire: Il; Tiaes,vanta ide concessioni 
politiche dell'Austria: in «Italia»! esoinimai 
ognuno Sa in'&te‘cota’orisistotiv.Loti- 
aregazioni centali 1 CUP mentibii* sono 
nominati, dall'imperatore,  stipendiati a 
cagicordel. paese; un atciduca governator 
generale; «nominato e stipendiato. nello 
‘Stessv'intgdo!z delresto ile» attribuzioni 
“di quis è ir °quielli si’ ravsétitigliano , 
“consistendo' nella facolta di tappreset- 
tare. i,.bisogni del. paese, ben, inteso 
senz’obbligo di essere ascoltati, se pure 
‘’lopdesi. permetterà» dii parlare:! Il.sPost 
vanita'la' resistenza del'soverno»atistiiado 
‘Rtfb pretensioni "iRotha” ‘imertiré @il 
governo, s austriaco... che, apre. la, porta 
alle pretensionistess0,0, le sostiene, con- 
tro ‘iv renitentà suob$udditi. 
Il''Posl’atimetteva però hello Stesso 
tempo che s'acditigeva d°fat l'elogio del 
l’Austria, che gli, uomini di stato del- 
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La storia-celebreràAra i più mirabili. e 
‘gloriogis faggi sa L'ergisgno 
col quale i Mg partorito 
‘Sepe aeajatere € dite sua nazio- 
nalità, capirono sedugioni, de ipsidigaale 
minaccie, lenziolenze controlla polenza 
| dell’ittipertov aùstriatezioolia: forifgiamorile 
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n verrà mai meno ai nostri compa- 
rog al'UPtidet Picid* Sebbene" qual- 
che giornale sloglese né. 


e giornale AbDIa, dispetto 
perchè. pregindizievole.alle sue, viste,nei 
principati; danubiani ; e-che-lnghilterra 
stessa rimarrà fedele alle'sttexopinioni!di 
PIUR iatant tivi rie abbizano fidticia 
perchè le Simpatie dell'Europa pat la 
mazionalità.italiava nel regno lombardo- 
veneto non sono fondale sopraopassege 
geri interessi..politici, ma _soprala con- 
siderazioneepemmanente che i lombardi 
rh VO n RPRRIEO O Ali gdo 
famiglia delinondo, latino; e Me; s0n9 
come. .il posto arengala verso il mondo 
"germanico; <. slavo, al.quale, nonostante 
Je, combinazioni, ,staxore oli poliiche, 

imomsi.vuole; lasciarli, sin preda, Questo 
‘sentimento! werediamb;;)rtoritribuiscie ssa 
“protettore Dia LibmPardiu=e:lavWVenezia 
contro, la violenta, intitisibhe‘di' tia Ha- 
zionalità straniera, e. la coscienza di agire 
controil medesimo rende l’Austria stessa 
debole; .inresoluta, incapace;seile fa vpre- 
‘seritite l’itievitabile: fine ‘dellassua» doimi- 
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l'Inghilterna. avevano moli, motivi di la- 

:gniarsi idiressaudal | 4848, sino,.al.1806, 
‘Vhevla» mazione! inglese savevartutteble 
l'ifagionii ar'Essere invitata” Cotiteo gli %u- | 
UAC, EI fini 0A ta 
«dal. congresso».di,, Niedna,pel,; 4815 gd | 
dipoi .ponnè vmaisistato, popolare. ne. 
sghiltemwosle:Pòsticitàiàa Grey Holland, 
"RiteiCardtiovone Fitzviltiamenelkusca- 


vinbra dif e OH Mormet rog, 
Li qualiituttiin,diverse iopoche,si espres-- 
‘seroviniteniminbrassaiesisontitiepatno:; la” 
Liabininazione datisoriaca imottatiabivpil © |‘ 


‘-witvistonite-Palmerstomzit=sigoHuskis-, 
« soll All'Iga Charles AGiità fora lord. 
«Glendl®) e) molti.altrivuomini.di opi-s 
« nioni moderate). prosegue sil Post, pos-. 
sonesesseneallegati ne prayasdella no-. 


« Italia sostennero le stesse cose»come, 
ci ‘host uditntinti* pabblici)'sia'whig o li- 
« Derali ; èdBicehe “i 'ofhi"degl’ impera- 
ie tori Fsrancesto, 1, Fettinpridò Le, del 
ie lorp principale consigliere Metterpich, 
}aeidb-rado!venigono menzionati;in, laghil- 
crerfaro ih Francia senza biasimoti sà 
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lè complicazioni! 
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1inCArlo Alberto; passando neb 4848i-il 
LThcliio, Volte” asia pos dit a ba 
sdiera, che fosse amala da, (uffi, e folle 
«che. questa,bandiena fosse la medesima 
iperistttti;: Su-questo;mon» vba: dubbio. 
‘Non V'hwodubbio altresì psdopo de idi- 
"chidraZibrif degli” of” ‘Mevetce «Pareto , 
‘che, (FAttandozr di Je bimat E Dr 
della nuova ‘handiéra,.si,stgbili che, nel 
stricolore «italiano; fosseoginquartatoni lo 
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uel'uniformitàiehe sarebbe 'statande- 
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| e, a. grande maggioranza, approvavasi 
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fon sa ; t 1 Îsb 
“La? Sragidi avssgrata Nan soltamtoiilBie; 
riontenene i Magna Meglirurrticoli ufficiali ldise 
midniciàti dena “Stampa Ausimatal Hb Zeieziont 
alle Vie Beftino,0sb Gsprimérmebseguontedmigdo 
ifitortior au ‘inennticolo dla Iussbttà'lavotrigno, 
cho aveva méscofiori fa avtizia; averi la Prari- 
dial «ka Russia vfrertd! alarrid) Prassimdanseg- 
toni gh nitinica sin! Colmperiso Rleltuappoggiossine 
avidbbe prestatdo:al *progervrodell unione fdbi 
principati duinibiani: 01. stevorg ib insiteom 
-s0i I8gabinend di Vienna, scriveriteZeitgantn 
sémbra #éler isegaito por stiol cotitorta dimeariva 
Gindotta)otio cercai preseriviotevmghi malte 
rit Meritie:\ibicdate Btiolbsisstagiigs nno ral 
Metnite!ipressoriloprimo? ni nished!alellasSordegita 
itstormio ' aglio attacéhi della '!sttatepaly piemponitesà 
toattor mA dstrià; la ‘stanipag awsiniana? sropart 
dtietto quasirogni giomnote) più violentie 
tivercontiotia Phissiag' putlizar'anticàrue intera - 
bro della confederazione germaribat ita slegi- 
‘lazione pieriontest osi oppone radonoghdg ifiter- 
vento vAniminisiratito! deb govemio: ib oggetti 
della'istamipa, ‘meritre vi > Austbinda* stanpa'hia 
fut dì piùla' liborti 1disesprimere intopimivite 
“che mnisevquella dellligovernò $ mdcdggiamaniai 
ditemettarite? unit che'odiispiacéilotal «goreitito 
-BteBka01g Sila Sarcolndo sia sTIbSI01Q Ove IE +, 
Oak réstò lar Gazketto striato» Lupa ssi pertiagn 
odtganid seniialficia 18:50 Ahestdovopitiioneraicey- 
“rorfea) indbitofiglior dovrebbe: inv tali nosso igi- 
Ocefere! uria' smentita | pervparte! degli! orgunisaf- 
sficiali! Noi "iv'lardinò lupena idb'iebriitare 
qgbiactusa; giacchè stassomiglia id smabfarsa 
"da carndvale) assdi* mal scelta. eCiisi permetta 
Oboftalitodiossifdare, cherce là Primsig avesse 
-redtiment8 cI' ambizione cdeltà svordmà cimpérialle, 


avrebbe avuto la più bella occasione di auqui- 
| starle imel'18491allorchè.)5 Awistriaciavotavà ad 
altrandè glivaiuti! della Russia, evslloe stete 

ib Per idiotrche concérnè:rlMdiccororia odeltimord 
IdenvAremagad*, il corrispondente @ellano@d:- 
voitta! austricou; si (ricorderà probabilinentei (che 
Giè1048507P'Axstiia: stessavghaso:propòsto lalla 
“Prusbiata4ta]e®linea dilemarcazione:= Bglò è 
Nerd peroiche questi ‘secretivdiploriatiei sionosi 
"esrfidando lle orecchie di! Mida; del: tinmrioegle 
î di° Bolidta *(La' motiziapidi Seui =sbistraiutaziora 
Sdtath” data ‘dalla 2Guisotta caistrizodo sotto: fora 
‘di ni ritlermabaivbupdisyip sso ster 

niborgora  sbeuziog ig ogist i 0sassIRE 
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oitsge 


low Si flegge:melioGiode: silsoa sunstim alleb. oiq 


to stiNonsè:senza-rinorescimento: ch moi vediamo 
il governo ‘austriaco piglianenl'imiziatigta odiypn 
‘procediire;-:xhi/ puòvcollocare iinteteitgaidi sarri- 
\Behiatisde: suegrelazioni» col vitino «statogdi; Sér- 


| litegnasdi goyerng austri&corha; «i: recente: fatte 


lalcunéutontdessioni nelle sue! provizicieslitaliane 
icone la maturale!caspéttativiay chizb ciò pamnehbe 
itroyato , corrispondenzastnel spopolonenle atagioni 
idivtranquillità strebbero cresciuté/sCasinéi/suc- 
icédhitovientrò bertì limitic!Neligiudicariede ten- 
i‘cessidmi»‘fatte cda» igoyerto © snstiiàco) moi mon 
perdizmo disgista» le! difficoltàltaSsaii serie a) cui 


disoggiace; quel governo» Is giornali: sarili, sono 
traccusati shis aver: .travisatio gli avvenimenti stastè 
|lssuceliduti ai Milano; «allorchè: hanno descritto; il 
? lipuibbilico di quella cittàv «come; paeors 
dedell’ammistias ilo» dimostrazioni s di gratitudine 
| sono.istate imposte agli impiegatised,;alla,popo- 


isfatto 


lazione murale; la iquale;; sioèidetto; fu condotta 


{inéllas capitale della Limbardiaricom lascopog di 
-|lfare:srumeidlithostrazione»a pro?dell'imperatore. 


«i bà stampa piemontesesèsiparimenti saceusùita: di 


ja ragion pt 
P lla 


mM Ta, 


ni semaofi-li,! - 


Pairè;chebtattici malizeldaicui ècoritristatag la 
penisola editatià nai sorio:sdovuti alla idominazione 
. |austriaca,di'scagliare cealunniè ed. insulti .eon- 


/ troxlas persona «élllimiperatore:1e)di;raccoman- 
| davec-'insuirrezione» ved» anche! fil-regicidio» Il 


\rconttgo Buiol! si-duole clie il:gowerno sardo; abbia 
| l'apparenza «dè rassociarsi! con Îla suastolleranza 


cme 


emi cinsmmuood It visesdidie oioevialai nu 


sec 
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‘pia luni dirai cr 
me tertitotiate* ‘attualiterite smise. 


‘in Italia: poggia ' questa ‘sua. doglianza, si‘ 
alcuni fatti, come“lesottoscrizioni:di forastieti 


gi | 


‘ per concorrere alla ‘difesa ‘dell ‘ Piembite, ché” buinàli : (chi 
non è minacciato da nessuna,.potenza ;.; € l’ac- |; 


cettazione*di un’ monumento ‘offerto da sudditi: | 
imperiali per Bdinidenloritni spore dlelfbser- 
cito-sardo:-=L? 
), chiede che cosa la Sardegna intenda 
caticellare queste ca sioni 
e Glno cle ‘ché Degli! regolert! la%sua condotta 
avvenite ciù conformità: della: siomnia ‘che sarà 
Per: ricevere:s 31% 
«ha, risposta del governo ‘piemontese è schietta. 


Il conte. Cavour , non nega, gli eccessi, della 


stampa. ‘contro dl joverno austriaco è li° 
‘apertamente? méntre ‘però; egli dic8/ la 
stampa int Piembrite ‘è: libera, essa è+soggettasa 
règole piùsSstrette » di, quelle della stampa; in 
Belgio, ed in Inghilterra ,.; ed: } tribunali , sono 
pronti a render tizia a | quali siv verno 
estero che Sia stato ‘attaccato. 1 IAA 
del resto non posseggorto —int-Piemonte se non 
poca l'influenza ‘epoca simpatia. Il partito re- 
pubblicang:; che :-non:sera senza ;influenza; al- 
lorchè il re Vittorio Emanuele ; sali sul trono, 
oggi: ha; perduto forza; al::segno,. che «il suo «solo 
organo; .l’Ztalia e Popolo , è. morto,;di :morte.na- 
turale;{per. mancanza di; associati; La stampa 
piemontese; soggiunge. il conte Cayour, non può 
avere influenza; (di. là del Ticino; sin nun paese 
dal quale è! rigorosamente iesclusa.:e. se.ifosse | 
mestieri di provare ciò, basterebbe citare; lo 


‘stesso;.tracconto. che il «conte Buol. fa, deli rice- | 


ivimento avuto: dall’ imperatore in Milano. ,.La 


stampa austriaca all’ incontro. è collocata, sotto | 


la: sonveglianiza diretta dal governo,.e ciò; non- 
idimeno essa attacca: il. governo! sardo; .il..re, di 
‘Sardegna, gli istatisti sardi ,;le,.loro; ‘istituzioni, 
la.loro condotta : paragona perfino. i ministri, a 
Robespierre, e ;a Cromwell. ;Sventuratamente 
per.il’Austria la. efficacia: i della risposta. scatu- 
risce dai fatti..n... 

Ali governo; austriaco, declina di-avvalersi: del 
diritto di ricorrere ai. tribunali; per. due) mo- 


«tivi: perchè. cnede-.che facendo»conveniresin.igim- | 


stiziacogni: articolo;ingiurioso, l’Austria si ‘con- 


idannerebbe; a far.-1’ ufficio diaccusatore pub- | 


oblicoy«e perchè. il:governo, non,; crede. che que- 
sto suo procedere sia conforme alla propria»di- 
«gnità., Ma .questo:.modo,;\di. pensare::è nuovo , 
poiché altra volta ».l'Austria; medesima ha fatto 
processare; un: giornale, tintitolato,;lEspero,..8co- 
me..dice. il. conte; Cavour, .l’accusatore fu.poco 
«soddisfattota sanotivà della. ;lieve pemalità; ba 
»coridanma tdi sum ‘giornale però; è inse medesi- 
‘maruna i:seria ‘penalità:;: ed in questo, caso. ila 
elieve penalità fii dovuta probabilmente, al, fatto 
«dellungo intervallo trascorso. tra Vofpre, el’ac- 
980: );) ds 0178990. sliod vig pi 
br Brinerescevole) che; cosiffatta; pistone sia 
stata sollevata,;.poichè. ‘in tal. guisa il.governo 
bamstriaco si è collocato-fra.le corna di un di- 
léemmai..!0 siuel: governo ‘a Milano; € ?nell'1- 
‘taliaJnordica:è, popolare:; e-le. parole... di. gior- 
kIalicesteri: non;ipossono sentire nessun: effetto : 
“ Gppùre la:-sua: politica non è popolare. Di. re- 
;ecente i quel\gòyérrio. ha stimato di.arrecare, im- 
portanti mhitigazioni mella severità della sua am- 
mministrazione :::ne ;tson;- prova, l'amnistia ed il 
«:Rugvo»' regolamento, pei passaporti. Giova, spe- 
rare che questi provvedimenti avendo prospero 
successo, il governo, si persuada a progredire 
per la mede ima via. Il governo sardo nello 


spazio di Simi anni ‘ha ‘attuato il princi- 
pio della mitezza nella ‘ sua pienezza: ed il go- 
isso costitùzionale è: ora' compiniataiite att 


Ituaito»in'‘Piemonte.: sig oasirtao 
‘6c' Negli istati im cui» regna Viftorio: Htsnainli 
‘il popolo':è cumito àl»governo»:per- mezzo: dellè 
“istituzioni rappresentative: levleggi sonorappli- 
“veate:da‘tribunali indipendenti aperti: a; tutti; dallà 
‘corona e. dalla mitra:fino-al- berretto «del più 
1 nmile ‘dperaio :0.da |*stampa! è. libera , soggetta 
* soltanto». ‘alle leggi approvate dal pariatncnto 
led applicata dai tribunali. Qual è:stato l’effetto 


di tanta’ libertà ? dl principio monarchico» ha : 


‘’conquistato:’l’affetto, anche dei genovesi. 

‘0° € La: società: è concorde nel. provvedere 
“lalla Anmama è difesà» ei mel; promuoveife ii. comuni 
‘| interessi: Lanstàmpa; dibera:: quante” quella del- 
0 'PInghilterra:,) è notevole: perla (suaviabilità, 
‘schiettezza’ e tendenze» pratiche.) Senza avere 
Otaggiunte ancora ile proporzioni dei nostrirgior- 
nali, quella stampa può:indubitatamente: garég- 
:L giare coi nostri. giornali l pet: Pimportanza della 

scrittura: è'per la freschezza: e:la/pienezza:délle 
1 notizie : e noi: possiamo: pur dire, rimirando le 


UU 


5 ‘0058 mél:osuo ‘complesso se poriendo rimente [so-. 


tuttovQi ‘giornali sardi. che: diànno: maggiore 
vincotitio;! che la:stampa piemontese, può; gareg- 
‘\giare:coi!hostrigîornali'inella moderazione.: Vi 
Il èclà'stessa'ilibertà © dbecensura; la»*stessa .$or-' 
»ivegliànza vesercitata dar vina' schietta! opinione. 
‘3ipubblica. Se ‘si praticasse.contào questa stampà | 
un intervento arbitrario, il documento irrefra- 


), vibo c 
‘l'opinio 
tra. re, se 
vLa..stampa 


ia; può=otte 


ved: anche l’affare=xiali condotto’dell’Espero prova 
che ogni tribtnile’ ‘piemioritàse ‘applica: le leggi 
i..pregiudizi. criminali e 


laltre circostanze ala fore vili che accompagnano 
la domanda di''déclsaà. y0L ‘< 


Bispacci elettrici priv. ola 
AGENZIA STEFANI! lia sr 


°'Londrà“ 40.11 presidente? della! prodi ‘dei 
Sorini al datò' la) sua ‘demissione! (si00enito 
Il: consiglio, municipale. votò. un’indirizzg «a 
lord Palmerston. ; 4 
{IPER del. sparamento 
nia ETesmi 


probabilmente 
ni 


ua Ù JOE 

INTERNO 

PS OBGIORA UFFICIALI i 

}S.Mo con decreti delli 5 corrente, ha de- 
gnato decorare della croce, di cavaliere dell'or- 
dinè dei Ss. Mauriziò e Lazzaro: 

Di suo moto ‘pròprio; i ‘signori visconte G.D. 
Ademar! dil Mentone, e teologo ernia Sacca- 
rielli; regio cappellano : 

Sulla proposizione. del ministra della marina, 
il sig. Luigi Giorgio Uffand, maggiore nel bat- 
taglione Real Navi. 


‘La' Gazzetta gs icone tina ‘lista di 
45 PORRI I 


(073° "to ;i 


FATTI DIVERSI 

Un sonetto. Riceviamo la seguente lettera 
che ci ‘affrettiamo' di' pubblicare: 

© Chiar.mo sig. Direttore, 

« Giacché si fa tanto scalpore intorno ad un 
sonetto pioibitò' dallà“revisione ‘teatrale y) per- 
mettétd o'signore; che ‘îò prénda! oécasione dal 
swostro: articolo) intitolato Un Sonetto ;e-il; Risorgi- 
mento. per [chiariivi di tutta l’idea delliufizio, 
| che regolòr.il, suo voto. 1 

e Nè una piacenteria all'indirizzo ‘dell'Austri ia, 
né ‘il ‘timore di una pubblica disapprovazione fu- 
roro i moventi | di ‘quel giudizio; ‘(ma bensi 
(tm jovvio ragionamento! (a cui il: giornalismo 
-nelle!) sue-prééctupazioni!; non seppe dare im- 
portanza ). gli fece tanta forza da credere ben 
logico il non permettere un insulto al Piemonte 
e all'Italia tutta, fatto dinanzi all'ombra evo- 
cata di” Vittorio Alfieri: La buona logica ( è 
dico buona per indicare ancora la logica del 
cuore) doveva suggerire al posta (come, l'ombra 
dell’Alfieri, sorta a contemplare l’Italia del 1857, 
non avesse a'sconsolarsi paragonando Ja pre- 
sente condizione delle cose con quella del 1803, 
| epoca della“morted’ Alfieri! C'era da ‘mostrargli 
‘che in’ Italia, e precisamente-nel' suo: Piemonte, 
ad un govenno straniero, eta succeduto unygo- 
verno, nazionale,. libero, che. tiene alta Ja ban 


diera tricolore,. intorno a cuì ricoyerano sicuri. 


per la lealtà del re, per la forza delle leggi, 

pel ‘valore ‘dell’ esercito ‘italiano ‘di 'ogni pro- 
‘vincià, ché/-dupo “aver combattute gloriose bat- 
(taglie»contro » lo) straniero: pen: la indipendenza 
della. ‘patria, hanno di..giorno,,.in giorno, qui 
vin Piemonte, nuoye guarentigie di un non lon- 
tano avvenire del nazionale ‘risorgimento. 

«I cènsori, compresi da queste ‘idee, certo' non 
servili nè' (paurose;' non ‘potevano’ ‘assolutamente 
‘approvare ‘un':componimento! in! cui; sì evotava 
l'ombra di wu gran. cittadino (italiano per dirgli: 
Torna pure a chiuderti nel silenzio, della tua 
tomba ; chè i, degeneri nepoti tuoi sono tutti 
una razza di codardi'i ‘quali hannò teso la tua 
‘Italia anche‘ più misera ‘‘6d abbietta di! quanto 
la /lasciasti. 

le Delo resto| io non possio capire..come siasi 
tanto, declamato. contro il francese che disse 
il’Italia terra; dei morti, e come sì calorosamente 
poi si difenda un ialiano, che ‘la dice terta di 
vigliacchi! 

« Ecco ‘perchè fu: proibito quel sonetto) ed 
ecco perchè il ministro eredette, di, dover con- 
fermare il voto della revisione. 

« Torino, 40 marzo 1857. 

« Sono con distinta stima ‘ 
€ Dev.moservo Gio. SABBATINI. > 

Suecessione non ritrovata: Per ri- 
spordere alle-frequenti ‘dornande che ‘gli: ven- 
igono!:dirette allo scopo d'iaver. ragguagli. ilella 
‘successione di un Claudio. Francesco Bonneét,.|. 
«supposte morto vent'anni -fa' a Madagascar, il 
ministero per gli affari esteri crede convenien 
‘di fà conoscere che per quante'indagini siansi * 
è fatte ‘da ‘molti ‘anni per otten er' nozioni di ‘tale | 

'Successione, mai non'isi riesci a: constatare che. 
il Bonnet in questione abbia esistito, e che riu- 


Ì 


coliiftiiliainoiniziado zzz)! 


P° pegno (Gaz: 
| gi. Ci sérivoro da Nizza chagffnpere 
de | Russia pare ora’ definitivamente: decisà 
Uî'‘redarsì per alcuni giorni a‘Roma a vedervi 
fe Teste della settimana sanita! Partirà verso la 
le |-fine di questo mese, e credesi. che-tornera poco 
dopo la metà di aprile venendo asaai probabil- 
Imente per ‘alcunì giorni a Torino. (Staffetta) 

Castelnuovo! d'Asti. 1 temuti disordini 
perla ‘propaganda di aleuui valdesi, astiati perciò 
da'varii ‘preti, furono, sventati,dall'energico; in- 
i letvento delle | autorità. accorse; in tempo sul 
luogo. Sappiamo che, ora s’instruisce  procedi- 
menlo ‘criminale per iscoprire gl'incitatori' di 
questi disordini, che ‘certamente non si sareb- 
bero fetmati'a sole ‘dispute teologichei(/4.) 

‘Una ‘sospensione a divinîs. Dopo! che 
\ il ministro della pubblica istruzione informato 
che nella: biblioteca  dell’università -di (renova 
sì seguiva ancora l’indice de’ libri proibiti, ebbe 
ordinato , che lo si lasciasse da parte è si di- 
stribuissero i libri a chi li chiedeva, ad ecce- 
zione' di quelli che ‘offendono i costumi; il pre- 
fetto! della biblioteca ) ‘ab: Grassi; che, si era 
assoggettato! all'ordinanza : reale, .fu sospeso; ;a 
divinis da, mons. Charyaz. Ed egli. per sottrarsi 
a tale sospensione , avrebbe offerta la sua de- 
missione da bibliotecario la quale sarebbe stata 
| accettata. 


Banca nazionale. Là Gas: elle ‘dpi 
anliuncia ‘che nel mese'di.maggiò! prossimossarà 
stabilita» lar banca ; sucewrsalè {di Cuneo;;é che 
ne, fu già nominato il. direttore. 

Il giorno tre corrente fu aperta la succursale 
di. Cagliari. 


Tribumali. Cagliari: Una' grave causd' de- 
cupava ‘în questi ‘giorni ‘la ‘carte ‘d'appello. 
Quattro inidividiri' sedevario' sul) banco degli ac- 
cusatij (‘e tra essi ‘un pretel, che) ha;;nome..Sal- 
yatore» Michittu,y nativo di, Sardara. Tutti erano 
addebitati di-grassazione accompagnata da omi- 
cidio .eommessa a danno di. certa vedova Fran- 
cesca Floris di Baressa. La folla‘ ché acteorse 
a'questo dibattimento fuoltre ‘il solito ‘mume- 
rosa, è lo fa specialmente, per la curiosità che 
ha destato. il reverendo Michittu .che in questa 
(causa si, è reso. infamemente celebre. Eppure 
a lui come vice-parroco era affidata in parte 
la cura delle ‘anime della ‘ popolazione di Ba- 
ressa! . . . Egli eta'il confessore > della \sven- 
turata Floris.1}:!...:/Pevera Baresa lun capo- 
banda era, il tuo maestro di, morale gun uomo 
da remo ;e:da, forca educaya «i tuoi figli, la 
Un fremito ci 


avrà recato questo ‘satana ‘in'sottana'‘da''prete 

Valla misera Baressa; e l'animo inorridito rifugge 
dalì narrare una.scena. di misfattise di nequizie. 
Torniamo .;in, via. Sul banco della; difesa sefle- 
vano l'avv. Demartis e il professore Angius, e 
per l'ufficio” dei poveri il sost. avv. G. Muscas. 
Jl p. ministero era ‘rappresentato ‘dal''sosti avv. 
P. Salis, é la parte civile dall'avv. prof: G. Scano. 
leri (3) veniva ) pubblicata; la\senitenza: Ja; quale 
;condanna, come autore principale il già defunto 
Antonio, Vinci, e come, complici in. senso del- 
l'art. 108 n. 3 del cod. pen. il prete Michittu, 
Raimondo padre è figlio Trogu è Raimondo, 
Scano Macis ‘tutti di Sardara, ‘alla ‘pena dei. 
lavori forzati ‘a. vita, all'indennità da: accertarsi 
e liquidarsi verso gli. eredi.dell'infelice Floris, 
e nelle, spese; | (Gaza. pop. di Cagliari) 


| _zrÎssmermcoz: — - 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza del ‘presidente CARLO; GADORRA: 
Tornata del 40: marzo; 1010 


La seduta è aperta ‘all'una ‘e mezzo) ed al- 
! l'una ‘e tre quartitapprovasi il verbale: di quella 
di ieri, 

Interpellanza. del deputato Casaretto: 
al ministro della guerra 

Casaretto dice che il decreto del 48 aprile 
1848, sulla bandiera nazionale, stabilisce che 
questa sia la tricélore, collo ‘scudo di ‘Savoia , 
SenZ "altro; indî; raccennando: adoùn sequestro 
fattosi in: Genova di bandiere di navi mercan- 
tili perchè. non; avevano (la. .striscia azzurra, 
| dice, che, con. ciò. fu violata la legge , e che i 
capitani mercantili fecero, bene, ad opporre re- 


sistenza. L’amore pel colore azzurro non è cosa 
seria, ma mon bisogna che Pautorità non dia al. 
popolo il cattivo esempio di non rispettare la 
legge. Questa nuova. recrudescenza , pel; colore 
azzurro, è. dell’anno scorso. Due capitani di 
Valparaiso resistettero al consolé ; questi ri- 
corse all’autorità locale, ché sì rifiutò ad Assi- 

sterlò, facendo ‘vedere il ‘modello ‘di bandiera: 
che era' stato nel:48 ‘inviato;dal. governo «sardo. 
Il'sequestro: | 
hitraria, ed accompagnata da, modi, degni dello 
arbitrario. Le. bandiere furono consegnate al’ 


assale nel pensare ai danni incaltolabili che. 


tion Pirito ui 


e fare “perchè. "ip ratst® ti termi anta esse: 
| ]l-fisco, per, vergogna , finotA ‘hòn procedette. 


Bisognava ‘almeno; far avvertiti i capitani; i; nè 
si può ‘dire pubblicità quella data all’associa- 
zione marittima. (Era necessario. un ‘pubblico 
affisso, in cui vi fossero i motivi legali della 
variazione. I capitàni non esitarono ad»randare 
incontro ad angherie per resistere ad un or- 
dine illegittimo. “La ‘bandiera nazionale non 
può cambiare dd ogni "niomento';od-alimeno 
non per arbitrio ‘ministeriale. *Domani potrebbe 
venire -un- ministro -che..la volesse gialla, pos- 
domani uno che nera. È una cosa sacra che 
dev èssere stabilmente" determinata ‘perl legge. 
Si. proponga una; legge: ed i capitani. si sotto- 
metteranno ; ma non possono tollerate che sia 
arbitrariamente alterata quella‘ bati jera® ‘che 
essi inalberàrono coni ‘gioia * nel'1848-e fecero 
sventolare con! orgoglio su tutti ci. marisyno, 
Lamarmora;! ministre» della ., guerra;.,Jl,dep. 
Casaretto. fece Jai; ministri la. più grave accusa, 
quella di, aver violata la Jeg ogge: Egli citò il de- 
creto del 15 aprile è credevo ché Maioviiie 
anche quello del ‘98, ittltti si stabiliva la ‘baù- 
diera della'guardia nazionale; Eeredo.che: mon 
Vi‘ possano. ‘essere | due) ‘bandiere «dello. stato. 
“(Pareto e Casatelto: Sì! sì!); Doînando; scusa. 
Bandiere per, segnali, sì; ma- mi pare assoluta- 
menteassurdo checi sian due bandiere della na- 
zione. (Casarelto: Domando'ta'parola!)Il decreto 
del 28 aprile era una spiegazione maggiore; pri 
cava'eome 16 scudo»-devesse esser: stabilità ; 
scudo ha ‘sempre cun-fondo. Si. guardi, ;la, o 
diera che sventola; dinnanzi al. parlamento, se 
non halav striscia  azzutra, Il dep. Casaretto 
parlò di un. amore, di cui îl' govertid' sa- 
rebbe stato preso ‘010. recente! lo! frové“tiha 
circolare del ‘ministro délla' marina ‘del 4851, 
‘che’ ricordava la ‘stretta osservanza»eirca la han- 
diera colla striscia razzurra. Questa è Ja, stessa 
chè portavano. i nostri soldati ‘nel 1848 e, nel 
4849; la stessa che sventoJò sul Mincio e sulla 
Cernaia, Non so. qual ripugnanza posserd Avere 
pèr essa’ Sî disse allora ché ci voleva: un lasso 
di tempb, che. molti capitani erano: assenti! Si 
accordarono: sei imesis Dal) 54;,al, 57, passarono 
più ‘che sei mesi, Se .il dep.; Casaretto, ‘ebbe la- 
gnanze dai capitani, io n’ebbi dai consoli e da- 
gli ufficiali di, marina contro i capitani, che 
non volevano obbedire. Ed '‘in'Orientè ho ve- 
duto' i0 ‘co’ miei' Vocéhi!bastimenti' che inon: a- 
véevano!i nemmeno lo!scudo. di Savoia; sulla ban- 
diera. Un console. mi, scrive, che tre, bastimenti 
avevano \tre bandiere diverse. Vi sono capitani 
mercantili che non (vogliono, obbedire, nè alla 
legge, nè All’autorità ‘e safino ‘di ‘trovar protet- 
tori e né fiatinio' trovato’ uno nel dep! ‘Casareto. 
(Iurità) La legge: stabilisce! cher il; capitano, il 
quale alteri clao forma (della {-bandiera,.sia pas- 
sibile di una, multa di. 50, lire. e. di 15 giorni 
di ; prigionia , senza pregiudizio | di pene, mag- 
giori., Credo che de queste ‘poche 3blegazioni la 
camera sarà persuasa che’ ‘il'| govermo ha%non 
violata, ma: fatta ‘eseguire la!legge.! Il governo 
ebbe torto ‘bensì: di. mon. far (il processo imme- 
diatamente, dopo trascorsi, i sei, mesi..,,,, 
Casaretto:, To, non; proteggo. nessuno - DI; in- 
franse la legge, ma bensì persone che  Fesistet- 
tero ‘a chi voleva' infrangerla, ‘Tutte lé' huzioni 
hanno più di una ‘bandiera. Se.vi yuoleo'uni- 
formità, lo si (faccia. per mezzo ;di una; legge. 
Moia: C'è. una questione, legale ,ed. una que- 
stione amministrativa. Abbiamo due decreti; ; il 
primo è fondamentale, il secondo fu fatto è espres- 
samente per la. guardia naziorale. Nel | “primo 
décreto non'c'è ta lista ‘azzurra ‘e’ questa’ fu il 
modello mandato ai consoli esteri. C'era: dubbio 
scusabile; ed i capitani fecero..bene..a- resistere. 
Il 2° decreto. .si applica esclusivamente ralla 
guardia nazionale, Ed.allora il governo era in- 
Vestito dell'autorità costituente e dubitò ‘che i 
‘duè’ deereti possano! essere méififitati' da “una 
legge: (Cavotir faqualche richiamo) Gi sono dub- 
bii edli due decreti stabiliscono due) bandiere; 
in ogni wrodo ., resta sempre l'errore ;ammini- 
lieti 
Valerio: Veggo con ‘dolore che sil sià 'Solle- 
vata una questione di questo genere. ) Non ‘violsi 
trattarla nè con. troppo. calore inè ‘con irrita- 
zione. Fu: uncerrore;e non hanno, forse torto 
atè il ministero, nè .ì capitani. Si tratta dell’a- 
prile 14848, quando non, sì, badava ‘troppo alle 
forme legali, dinnanzi dd un avvenire glorioso. 
Suî campi di battaglia; Carlo‘ Alberto! confermò 


| la bandiera tricolore. Il principe di Carignano 


{ 


| ‘indicò quale ‘doveva essere questa bandiera. Il 
totto?è: da. attribuirsi. alle autorità, che, fecero 
eseguire; la legge. Anche Je. navi. da guerra, 
pur dopo il 57, ebbero per ‘ molto tempo la 
bandiera Senza” striscia. Ù ‘palazzo Tursi e 
sul palazzo del governo ‘a' Genova.sventola la 
* bandiera' senza striscia; non si può: pretendere 
che i marinai m i conoscano! le ‘circolari 


| meglio degl'intendenti. In ogni modo, il giini- 


delle. bandiere: Sa una misura are, i 


stro, ayrebbe dovuto dar avviso e non ricorrere 
all’uso pu forza, M capitano )'‘tonsidera li Nave 
come la Sua Casa è si éapisce dhe ‘abbia! resi- 


ICI SEA MODI maia] 


sio Una deliberazione =la*camera: deve: pren... 


ERE ann quo | scio (3 #07) BE 
derla. Non, bisogna lasciare ‘che qui La bandiera | det giorno. |! è bAII 


ja portata innanzi ai tribunali. i 
porca con o senza striscia , sarà sempre la 
bandiera nazionale italiana. Nes 
si adonterà, di, metter la. strisci 
scudo; ma. la condotta tenuta. Pieno) 
in questi ultimi anni circa la questione ita- 
liana ‘non: gli fa necessario .ricorrere a suol 
antichi e nobili colori. Se.il ministero persiste, 
io non farò opposizione; ma la camera potrebbe 
votare un ordine del giorno, che determini co- 
me debba essere stabilita la bandiera e che il 
ministero s’incarichi di presentare al senato. 
Così deve porsi fine a questa, discussione, senza 
werun sentimento di parte. » 
Cavour €., presidente del consiglio: Veggo 
anch'io con dolore che nelle attuali circostanze 
sî faccia ima discussione sulla bandjera e mi 
spiace dover prendere la parola per provare 
che la bandiera dello stato dev'essere una sola. 
Noi abbiamo bisogno della maggior concordia, 
e ‘sarebbe-un gran male-che.vi fosse differenza. 
di bandiera fra le yarie classi di cittadini- 
( Brévot) Lastiando la quistione politica e re- 


stringendomi” alla Jegale, dico ‘non esservi' dub! 


bio, A detta. stessa del deputato Casaretto , 
la bandiera «della marina regia è regolata, dal 
decreto 15 aprile; emanatova Valta; con cui 
Carlo Alberto dice che; volendo che, la stesst 


bandiera, simbolo della nazionalità italiana, e | 


che aventolarsulle schiere da lui guidate a li- 

berare il, sacro suolo d’ Italia, syentoli anche 

Sulla ‘marina regia e mercantile ,, ordina ecc. 
‘dunque ‘la bandiera tricoloré collo scudo è 

la; banda azzurra. Lio ep za 

è wAspronic Non l’avevano allora. 

)'éBamarmoras“Domando scusa.;;liavevanor ene 


| 


tola nel palazzo reale se non ha''la ‘striscia 
azzurta, na NA 

0 Cavour C.* Intenzione del magnanimo ‘ed 
italiano re Carlo Alberto era certo di dare una 
sola bandiera. Col decreto poi del 28: aprile, il 


principe di Carignano, che agiya in virtù di | 


otere delegatogli.da: Carlo. Alberto, stabiliva la 
Fanano della ‘guardia nazionale;; enon può 
cadere in mente‘a nessuno. che questa potesse 
esser diversa ‘dalla ‘bandiera. nazionale. Se ne 
stabiliva soto la dimensione iversa, Che se vi 
fosse anche tubbib; dovremmo affrettarci a sciò- 


glierlo nell'interesse dell'unità ‘della bandiera. | 


‘Il colore ‘azzurro ‘non è ‘nuòyo per noi. Una 


gran partésdi cittadini, è. attaccata alle sue an- | 


tiche glorie. (Valerio Tutti), Le grandi spe- 
ranze della ‘bandiera tricolore» devono essere 
associate alle»gloriose»»ed» antiche tradizioni 
della “monarchia “Sabatida. ‘ (Bravo!) 


Pareto dice ché VInghiltetra:ha tre bandiere. 


Ja nostra marina régia habla bandiera sor- 
montata“ {è «ina! corona; là mercantile no. $i 


vuol: obbligate *Ia “marina a ‘ciò cyi non l'ob- | 


bligi ‘la legge. (Una voce : Si è perfezionato. ) 
Si perfezioni con una legge, seppure ( ironica- 
mente). è onu perfezionamento, | 
Buffa: La bandiera-fricolore fu stabilita con 
un proclamar le decreti posteriori.+ne  determi- 
narono ilesense? Le-bandiere»-che furono por- 


tate in Lombardia avevano la ‘striscia azzurra. | 


(Valeria: No) Esistonò ancora bandiere vedute 
da chi ‘ha, combattuto sempre. solto di esse 


daceliò furono stabilite da: Carlo Alberto. Una | 


seconda interpretazione fuche la bandiera della 


marina dovessé)egser Na Ostesga «che; quella del- 


l'esercito: Poi 'yénpe! il*decreto»per la guardia 
nazionaté. “Come potrebbe" 'esservi* dubbio ?| E 
nel dubbio il’ colore izzifro vuol essere con- 
servato. È impossibile che la, Casa di Savoia 
rinunci al colore che ha. per tanto tempo por- 


tato. sarebbe: altamente rimpolitico togliere allo 
esercito i colori sottocuivha combattuto. Pen- ‘ 


sando poi al presente» ed all’avvenire d’ Italia, 
se separassimo il 'èolore azzurro dai tre colori, 
faremmo, atto. di altissima ingratitudine ed im- 
previdenza., ( Bravo!) (c.ca send | 

Bottero: Il; deputato Casaretto., non ha do- 


mandata vche fosse folta Ja striscia;azzurra. Ciò | 


del resto‘sarebbè in:contraddizione. colla, sciarpa 
azzurra ‘dellà guardia nazionale. Noi vogliamo 
poi "ittivare “al’bene*U'Italiavedll’aîuto di una 
provincia fransilpinà, che'ha 48 mila soldati 
nell'esercito, che resèro' già ‘glorioso il nome! di 
Volta ; ‘e èredo che questi "bandiera mostreri 
l'unione che yi è fra due dazioni, che formano 
uno stato: solo... Del. resto ‘anche in Russia|la 
bandieri mercantile è diversa, dell’imperiale. 


Valerio : Nessuno: ha combattuto il colore àz- 
zurro. (Gavoi: Sì disse che è un colore nuovo) , 
Il deflitatò ‘Bottero? pàrlò «di due? nazioni. lo , 


dico.che siamo una mazione sola. I colori del 
RARO î 


Piemonte sono anche i tolori della Savoia, Jn 


ti 
aci 


‘èScursione ché ho fatto in Savoia, ho sen- 
dito 


fin pubblico molti savoiardi parlare con af- 

_ feto della bandiera tricolore e della libertà 
“dialiana, Quando il, generale Lamarmora entrò 
in Milano, a capo di una batteria} i0'andai a 
visitarlo in castelio con una deputazione di 


lesiftono ancora Vada a vedere:quella che sven- | 


FEAOG ia Milli 
‘Lamarmora: Mi rineresce di dover dare una 


i Nessun ‘capitano | mentita val. deputato: Valerio: Allora avevà an- 
a attorno ‘allo |coraxlo stendardo. Le bandiere tricolori, furono 
dal Piemionite | distribuite dal. re. al; Ticino ed..io lo aveya pas 


sato alcuni giorniprima, }-Opd.é 043Ì 

Valerio: Mi riservo «a-irispondère al signor 
ministro con testimonianze. To ebbi la: fortunà 
di entrare in, Milano il giorno dopo che fu'ab- 
bandonata da Radetzky, (si ride ) e. dico ‘che 
nessuna bandiera non tricolore avrebbe potuto 
enirarè in. Milano. colle truppe. sarde. - 

Revel.; Jo aveva allora Ponore di sedere*nel 
consiglio col deputato Pareto e ‘faccio appello 
alla sua memoria'se il ministero avesse inten- 
zione che }e. bandiere fossero più od una sola. 
lo-eredo. poter asserire .che una; e il color 
turchino era-quasi laeontiliazione dell’articolo 
dello statuto col» muoyo “deéreto del re , «che 
aveva ancora la pienezza dei suoi poteri; éinoi 
abbiamo giurato, lo statuto non ostanté ché la 
bandiera non sia quella; che,;è adottata . nello 
statuto. Ma la. bandiera;.trieolore, attorniata dal- 


t Piyzurro, fu-cirtondatavormai da ‘tanti: dolori. e 


da tante glorie che ci deyono far passare sopra 
| ad ogni serupolo di legalità, In conseguenza io 
; propongo l’ordine-del giorno: pure @ semplice, 
| (Bravo! bravo!) 

Pareto. disse «che valtre» nazioni» hanno. più 
bandiere, ma mon che. dobbiamo;avérne più 
\ anche noi; non si sovvienie se la' cravatta tun 
i china fosse®il terniinè!di transazione ; del resto 
''rispetta»'le antiche ‘e giuste: imemarle, 
ibi Sineo dice che' tutti pensano. doyersiiumirè i 
| disegni’ della patria’ ‘italiana colle gloriose’ tra- 
| dizioni di casa Savoia; ma se vi fosse un quarto 
colore, non sarebbe più la bandiera tricolore, 
(Rumori di disapprovazione). I capitani mercan- 
tili si uniformarono:alla legge. La camera: mon 
può. passare all’ordine del giorno‘ sw quest’atto 
! di violenza. (Ai voti! ai voti!) | 
Casdretto "edAsproni domandano/la: parola. 
La camera approva’ la chiusura: i 
i. LI presidente: Metto'ai voti l'ordine del giorno 
i puro; e, semplice. af A 

Waleriailvuol proporre man altro. ordine. del 
‘giorno. sp 
Il presidente: La *èamera: ha già chiusa la 
‘ discussione, 
Valerio: L'ordine del giorno Hevel non fu an- 
| cora discusso. 
\ Il presidente: Ma fu-pronunciata la chiusurà. 

Chi approva (Sineo: Domando la parola) l'ordine 
| My giorno purò e semplice voglia alzarsi + 

®approvato;a grande maggioranza. 
Gasaretto: Il capitani denunziati‘al fisco dé- 
vranno subire (carcere e multa? 
» Buffa: La discussione dimostrò che qualche 
sdubbio vera. Credo che-il ministero vorrà té- 
 Rerne. conto é non ussoggetterà | capitani |a 
pontalità. PROT 
i Lamarmòra:|Ci sono anche capitani mercan- 
| tilische non pdrtavano lo scudo? Si-farà il prò- 
"cesso, poissi avrà riguardo per ‘quelli che igno- 
Fayano, ma non per quelli che volontariamente 
atterarono la bandiera. 
| Valerid®Vi (sono. 68 contravvenzioni per Ja 
‘mancanza. della striscia.» Là! quisfione doveva 
‘ essér decisa da noi, non dai tribunali. 


y-ltri, modelli all’estero. 


Lamarmora::I modelli avevano tutti la striscia. 
| Moîa; Quello dell'autorità di- Valparaiso. non 
' l'aveva, © . RM A] 
Lamarmora: Fu precisamente il console di 
Valparaise ché si-tagnò di ‘aver. visto tre ban- 
| diere diverse su tre-basfimenti. ) 
Casaretto; La marina da guerra fu tre anni 
senza il colore azzurro: 
Biancheri: Dice che i capitani mercantili sono 


animati da/eccellenti sentimenti; aleuni consoli Llegrafo di Parigi che lord Palmerston abbia di- 


‘ invece mancano alla loro missione, 
| Lamarmora: Jo ho. parlato d’alcuni individui, 
; fon dell'a:classe! - MSISI DE: 

Il presidente: 
guito, eco; a.i0l ; ; 
PR ana* Ti sie (Continua) 
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? È T a . . ia 
Notizie Italiane 
Lombarda-Veneto, 
La Gazzetta di Milano pubblica V'amnistia ai 
! soldati disertori ;;i: quali .però sono obbligati a 
riprendere il servizio militare. sino alla fine 
della loro capitolazione. 4a, 
Ecco quanto leggesi nel foglie ufficiale di 
Milano :. 
« S.A IR. A. con. sovrana risoluzione 


i L'ordine ;del ‘giorno reca: Se- 


di concedere ‘una generale amnistia a tutti i 
soldati, dal sergerite ‘in giù, che negli anni 
1848%e 1849-abbnndonarono spergiuri le file 
dell’armata ‘Stanziatà”in Italia} accordando ai 
medesimi l’ impune ritornò, purchè all infuori 


sua bandiera non portava la stri- 


Moia: Invita il-ministero-a ‘spedire “almeno || 


27 pi p. febbraio, si è \graziosamente  degnata + 


della diserzione non” i resi-volfpevoli tà 
Treia pe) 


È ne: Re as 


(<A quelli dei; suaccennati»disertori;*i' quali 


Senza) attendere lî;amnistia »generale’; fecero 
ritornog,e»dai tribunali. niilitari: furono con- 
dannati, oltre alla. pena portata! dalla! ‘legga; 
aniche--allà; prolungazione della capitolazione , 
SiM.L R. |A: si;èy colla stessa: sovrana risò: 
luzione,; degnata. di-condonarevin vid di grazia 
la -prolungazione del: servizio nell’armata } ‘dè: 
terminando: ‘che; sì. glivuni comè gli altriab- 
biano:!a compiere soltanto»l’int : 
non! compresali! i ; 


db 


feci “1a ‘capitolazione, 
«empo ‘che furono assenti. > 


ci Notizie Estere 


‘© Da una ‘corrispondenza ‘dì ‘Parigi rileviamo 
anto segtie intorno ‘ad'una seduta ‘del éon- 
sigliò ‘di''stato' tenutasi ‘il ‘corr. alle!Tuilerie 
sotto'la' presidenza personale: dell’imperatore; 
‘L'imperatore ‘annunciò ‘alla ‘riunione che 
‘non si trattava soltanto, di ' discutere 1e imposte 
progettate ‘sui’ valori “in carta’, ma che voleva 
pure esporre “le ‘sue idee politico-economiche, 
senza però limitare a questo ‘proposito Ta li- 
hertà della discussione. Contro la proposizione 
del consiglio di stato assunse ‘la difesa: della 
esenzione delle obbligazioni di stato dalle im- 
poste, e dimostrò pure la necessità di diminuire 
l'imposta fondiaria, accennando ‘alle difficoltà 
nell’esazione di quesia imposta presso i' piceoli 
possidenti, e al prezzo straordinario ‘delle pi- 
gioni. Avvertì che sotto il suo governo non a- 
vrebbe fatto più alcun prestito, è si estese sulla 
necessità sociale e. politica di mettere un impo- 
sta sui valori rappresentati da carte @ azioni. 
L'imperatore avrebbe fatto sentire chè la ‘sta- 
bilità della sua dinastia. è basata sulla pro- 
prietà fondiaria, mentre egli deve la sua corona 


| anzitutto all'esercito e alla popolazione agricola, 


i cui interessi gli stanno quindi più vicini e 
più a cuore, che quelli delle stradé ' ferrate, 
delle azioni industriali, delle casse di credito.» 
Austria , x 
Si scrive da-Milano 4\marzo alla, Guzzetta 
d'Augusta' che! il'‘tenente maresciallo | Benedek, 
finora capo dello stato ‘maggiore generale presso 
il conte Radetzky, viene trasferito come. co- 
mandante di corpo in Galizia; probabilmente 
a Cracovia. La ‘destinazione è caratteristica; il 
generale Bénedek ritorna Sùl'teattò delle fa- 
mose sue imprese galiziane del 1846. 


fr—=«--——— «cr c]oe”cOE ERG 


Notizie Ultime 


Il Journal des Debats ‘ha ‘un lumgo'e confuso 
articolo sulla questione \delle note scambiate 
fra la Sardegna e l’Austria, che conchiude non 
esservi motivo di temere ulteriori sinistre con- 
seguenze ida questo incidente.  Ci- dispensiamo 
dél'resto‘di’acvennare più estesamente il con- 
tenuto, atteso Te molte inesattezze ‘che contiene. 
Ci Il consiglio di' statò in Francia sì è riu- 
nitò' il 7 per Ja seconda volta ‘sotto la presi- 
denzà dell’imperatope per deliberare sul pro- 
getto ‘relativo all'imposta sui valori mobiliari. 
Il principé, Napoleone e tutti i ‘ministri assi- 
stettero a questa seduta ,- che. sì è protratta 
sino alle-cinque -ore. 

Il 7 è stata pronunciata a Parigi la sentenza 
nel ‘processo dei docks ‘,; che fece tanta: sensa- 
zione. Cusin’è condannato a ‘trecanni di car- 


anno di carcere e ‘2,000 «franchi di multa; 
Bertyer a due‘ànni di carcere’ a ‘5,000-franchi 
di multa; Duchéne a sei mesi di, carcere e 
2,000 franchi di multa. Tutti sono ‘condannati 
solidariamente a restituire le somme sottratte. 
Orsi è stato assolto. i 

— A rettificazione ‘della notizia data dal te- 


chiiarato dî voler richiamare sir J. Bowring 
dalle ‘sue funzioni in-Cina, riletiamo ché lord 
Palmerston ha- fatto il più “grande elogio del 


‘contegno del nominata funzionario: Egli si li- 


mitò ad ‘annunciate che sarebbe stato mandato 
in"Cina ‘un plenipotenziario speciale, che mu- 
nito d’istruzioni verbali, fosse meglio ingrado 
di”giùdicare e di negoziare intorno alle-insorte 
differenze. È 

La Gazzetta di “Magonza assicura essère so- 


“pravvenuto un completo rivolgimento nella po- 


litica inglese a proposito dei principati danu- 
biani. L'Inghilterra si sarebbe dichiarata in 
tutto d’accerdò icolle viste della. Francia... 

— Da Berlino si annuncia che le conferenze 
fra l’incaricato d'affari danese e il presidente del 


fu ammessa alcuna proposta preliminare della 
dieta. Il barone Bullow, inviato danese, doveva 
partire per. Vienna. .; > " » 

— Si parla nella Correspondance Havas di un 
carteggio diplomatico ‘assai animato fra la Russia 
e l’Austria a proposito dei principati danubiani. 


‘al conte Buol che se DA 


cere e 5,000 franchi di multa, Legendre a un, 


consiglio soné terminate. In ultimo risultato non . 


;.Il principe Gorci 


dl’ abeniod “ene se l'Austria forma un 2 
d'osservazione sù confini. moldo-talaceli. 

Reel n attebbe Tomaia o alt 
moldavo. PU Ratio a 


Dispacci elettrici.priv. 
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: i - sisi ‘Sets 
:UN PROGETTO DEL MUNICIPIO ©» 
DI ‘CASTEGGIO **i81 0 ones 
Di LÌ ivo ar Sub strie 
__Lo spirito di movimento e di slancio, che 
caratterizzando singolarmente gli ultimi temp 
mutò,. direi quasi, d’improvviso, l'indole, 
secolo nostro, va, immedesimandosi anche, salle 
deboli forze, che soventi son” vittima, di, intra- 
prese troppo, magnanime.,.. ......... pe si 
‘ Safà questo nell’applicazione, nostra un dilo- 
sofare ‘fuori dì roper AA i ct 
mostrar' errati ‘i ‘calcoli’ di” uf ‘pi 1010 MIU: 
cipio, ‘che' sta per» impegnatisi ini utia ‘per esso 
assai grande. intrapresa; sarà la mia un’altusione 
inadatta ? Non trattasi. già -divasciugare»lovZui- 
dersée,.di tagliar..l’Istmo, adi perforareil:.Mon- 
cenisio; non devesi che raccorciare € rr i 
neare il corso del torrente Coppa, squarciando 
diversi ‘ettari ‘di terreno, ‘opera questa "di un 
bello incontrastabile:» Tarot 
» Senonchè; a parer mio, le'opere nòn debbono 
considerarsi colossali: soltanto: di per! sè; ma 
sibbene in proporzione dei mezzi; di. cui sì di- 
spone per eseguirle;.ed.il bello, disgiunto, dal- 
l'utile, non solo fu quasi’ bandito dal genio 
dell’epoca nostra, ma.riuscì sempre..impossibile 
l’innestarlo nell'economia di un piccolo e non 
ricco. municipio. pe diese 
‘Su questi duè/punti, io basai alcune brevis- 
sime osservazioni; ‘che ‘credo non sarà discaro 
a’ miei compaesani di leggere, tanté più, che 
non avendovi io alcun interesse particolare, 
non possono. credersi dettate da fini secondarii. 
Aggiungasi, che essendo i promotori a quattro 
quinti del lorò ‘cammino, ‘no potràrnino essi 
credere che questo mio ‘dire "abita la pretesa 
di imporre sull’opinione, o diinciampare i loro 
divisamenti;. che quanto io’ credo ' rispettabili, 
ben conoscendo le stimabilissime persone; da 
cui uscirono, altrettanto, debbo confessarlo, non 
sembranmi che penetrino affatto gli interessi 
collettivi della popolazione , patté importantis- 
sima della quale so essere in forte opposizione. 
Osservai primieramente sulla smisuratezza del- 
l’opera PRA in confronto dei mezzi, è sù ta} 
unto, sebbene debba  dichiararmi ignaro asso- 
utamente perfino degli elementi di idraulica e di 
costruzione, non temo d'essere smentito dai fatti, 
se. asserirò francamente, che per deviare il 
terrente Coppa sul piano ideato, oper ridurre 
all'utilità  predicata, scopo principale dell’o- 
perdi, ‘l'alveo abbandonato; adattandolo-inparte 
a piazza per mercato, prevedendo’ le netessità, 
cui la natura;del luogo, e le sue accidentalità 
possono dar luogo, sulla ‘ipotesi anche che altri 
svantaggi non ne derivassero al paèse, la somma 
addimandata dovrassi abbondantemente. tripli- 
care, Cosa è questa, del’ resto, che ripetesi 
troppo soventi in tutte. le opere d'arte, in cui 
l'esattezza: delle cifre. vien:meno, appena comin- 
Ciati i lavori. ; é 
Evvî taluno, che, conoscitore de'luoghi, si 
persuaderà, che piccole spese richiedbnsi per 
ìscavare sia il muovo alveo di'quel totrente 
largo ed impetuoso, sia il LAB IBL qu, i 
Rile, squarciando : e scomponendo i iori 


ingl. 


’ 


o i migliori 
fondi . del territorio, per lunghe tratte, tenuto 
calcolo dei ponti, e strade di. scarico? Che. pic- 
cole spese vi vorranno per utilizzare l’alveo 
antico di molto ‘più lungo delenuovo? 

Si consideri Casteggio, questo borgo fabbri- 
cato per sette ottavi. su un colle, in un giorno 
di’ pioggia dirotta, e misi» dica, se sarà di leg- 
gieri riparato ad un mancamento” di sfogo 
dell’acque e delle immondizie;'* sfogo,. ora na- 
turale; è'di ‘cui; coll’opera int discorso, verrebbe 
il paese ad essere privato. PPT 

Indispensabile conseguenza. dell’opera, sarà, 
col rialzamento dell’alveo. attuale, la Risi ra 
di'atquedotti di enorme dispendio; e.serilrial- 
zamento vuolsi ottenere, come. si progettò; col 
mezzo del deposito melmoso, dell’acqua intro- 
dottavi per istagnarvi, sarà’ un'operazione se- 
colare, che differirà la realizzazione «di questa 

I sognata e preconizzata utilità. — sab 


roger 

sato; di’ una’ Spesa! 
iuesta ull'opdii di Pn" uti 
ridotta a questi minimi termini,, nese. possa 
Apart” spese? Mita 

Sniquesto Secondo purito gli ‘aîmipistratori 
ed i contribuenti. ‘potranno, sentenziare meglio 

di me,, edi ‘primi nol. so, mai secondi non 

disconosceratino ‘che, «il, comung, è, powero;)e po- 
vero assai, oberato di debiti, che avrebbe a 
fare altre. opere ben più necessarie, e. che se 
io lo paragono a ‘quelle ‘piccole. forze, che, sono 
soventi vittima ‘de’loro ‘esagerali tentativi, mi 
appongo al vero. 

Eccomi all’altra mia osservazione sull’utile. 

Si disse pubblica ‘essere‘l’utilità dell’opera, e 
se neaddussero forse. moltimotivi, che io però 
non eredo abbisognar di conoscere; e; mi limi- 
‘teròta basare il mio ragionamento suuciò, che 
avendosi un conflittò.&ti uitile‘e di ‘svantaggioso, 


si dovrà esaminare, con sano «èriterid) quanto ) 1 


avanzi del primo, fattà sottrazione dal Secorido, 
di più che, nell’alternativa “di ‘n utile mag- 
giote e dî tnf'’'atite minore, la scelta del minore, 
e tarscelta di “um dario. 

Utilità  pubbricatpardla“fuestà' d'un abuso 
assai frequente; ‘ed'infatti, come applicarla nel 
caso nostro? Forsèchiè cil'Itorrerite minaccia il 
borgo, o parte \di\terreni ‘e (fabbricati irrepara- 
bilmente, od altra rovina qualsiasi? No certo. 
“i torrente può ‘Slraripare, ma questo . avvenne 
“fitta @a'oghi' quarto di secolo, ed î danni che 

Luo! Bribchre ‘Sono nimi: è tali sicuramente 
Cene "npti “vall'‘la Spesa del decimo di quanto 
“ditebbesi' di fmipiegare. ni 

Indubitatamente lé propietà di tte 0 quattro 
“vil ‘giladatiichebboto; (Ia questo. vantaggio è 
coni bilanciato | ad’ ‘usura dal danno; che, ad 

“un ben maggior: numero: deriverebbe, non! con- 
» sideratosi, nemmeno: se -al‘‘comune‘conviensî il 
-pèso! dititali provvedimenti;!' suppostò © Mini “solo 
Stile alla causa” privata! Ma‘ vha di ‘più în fa- 
“vor delitto Assetto. 
" Facciasi gl'opera, progettata, si. .rialzi l'alveo 
si ‘procuri una meno disagiosa entrata in.Ua- 
sisteggio da; ponentei, «ersir:formi: larl:piazza' del 
srmercato; che ameno’ di' altri ‘sacrifizi; ‘sarebbe 
l'una originalità*di ‘disegno 64 ‘ftatizziinioi 
si Cp ha "uno Sbotco assgi malagevole, è 


i AA 
t: agicia "tl 


dhe Ion LAROZE,: LA 
è ‘tifficiò alla 

ori ro 0, fogyacs stonserva alla bocca lasfre- 

di Pat of tut Ja QUanchezza naluralo, alle gengive la 
i) ri prediene è gnarisoe Te gie dentario, e calma 
«vali inniediatomerito"i il dblbri dèi'denti ’— Plezzo L. 1 60a 
csineBoccetta. (Deposito fgdnerala ‘alla’ Taroiticià LAROZE, 
038} di d'ewpa) descPetits-Champs, 265 a Parigi. + De 
‘ posito negli Stati Sardi, perla vendita all’ ibgrosso, ed; al 

° aninuti pia ssd V'U/fizio: Generale, d'Annunzi, via B..V. 
lategli Angeli N VE — Vendesi puro présso BONZANI farm, 

o TBoragrossa; 149; lotino. —! Genoa ‘presso Bruzza. — 


iti gii «presso BASILIO:= Novilà presso CACCH e 
èrci 
“hi 


Ò ‘esso; BanteLEtRI: — Neale eta BAVAaL 
GUIA, 


Te 


“ito RI edlie! na 


DEFEGAIO di usa 
i bi 
163 us Sd 
comes ompdel. dolore DI. Todi pi i fe 
ib:0 Pochisanolgl! esempi. (di «tnprodotto me sica che al 
sli ay Fi druno-chiaro, dei dattero, Io, dorig «bbia in 
E per così ‘altamente interessato ii pubblico, 
Ta concorrenza. < le pretensioii di altre specie 
i Fegato egualatelità esibità all'usb della medicita. 
"id ‘uni Egon chelnon aigglutità' jiatghe 'uimova! testi= 
$i Apssertiara: cio sba isuperideità. Non ha 
a ra i tte: ethehy p slistinto chimico. e, me- 
tr Sn fiicio Sanitario della c i Londra, fece plauso 
lO ageli'egli alle Modi tribiitat Siri ML dora Da Jolgn 
strie daic pid celebri anedici diEumpa, obegdichiaiò puro, senza 
setta ombra di alterazione artificiale e dotato della massima 
“tirtà Merapeutica” Cosicchè l'azione salutate di quest Olio 
-ilgità la%sua Alipariorità sopisu ogni altra» mezzo nelle affezioni 
iù) quo, catarrose (e. }gultase,,; e isnerialmente in.ognî 
ara malattie scrofolose, è Crui Serene Tico- 
199 dai più distinti ‘prati 
-INMUo atrio GMelasenna bottiglia it: €) so. 
Depositi in ino: Via B. V. deglisAngeli; Ni.10, 
: j_Biano,terso — l'ansacia Bonzani, via Doragrossa, N 10. 
‘. Alessawdria, Riva. 
str «if: Ill, suddetto, elio, è venduto. con privilegio 
{662 RA (1) accordato dal dottor JONGH, nei sol 
ts due jr nt qui sopri ‘indieati 0‘ 


ITOLIZIOT 
Ola 


{_0bre 


i'renlde' presso’ l'Ufficio dell” Opînionee dai 
Ve ti IP librai 
06 


ix CINPRODUZIONE 
vanaig RU ui 91509 1065 Ab ì 
Pa * STORIA" DEL. SECOLO XY 
pen sole di GERVINUS ut n 


"vero, ma;spadinora;;, 

sità, di corieggento, mon vvissi pensò smai, dovrà 
ciò, farsi quando. vilibisogno»scompare colla: co- 
struzione della ferrovia? 50. 
ahi mencato settimanale; o numica; nitorsa dale 
minnto- commercio; «ora» posto” nel centro “del 


paese, su d’ampiaspiazzane» sparso.im«ogni parte; 


provvede,;; comodamente» agli abitanti, (e«pro= | 


curaun profittoogenerale: ab proprietarii;ed;ai 


commercianti tutti; della; (borgata,rdividendosi ‘4 


così..in ogni angolo, il lucro ‘che permette:da 
concorrenza, salutare distribuzione, è principio 
il più orale» della “pubblica “economia:Tra- 
sportisi questo ‘mercato, questo solo germe 
di vitalità"che rimane a Casteggio! priverassi 
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